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MILANO: con un enorme spiegamentodi forze 

Sgomberata la casa oc
cupata di via Carlo Marx 
Bloccato il traffico a un chilometro di ~istanza, mentre un elicottero dirigeva le ope
razioni . L? sgombero delle 300 famiglie è durato sette ore - Adesso le famiglie si so
no trasferite nella casa occupata, al Gallaratese - Questa mattina assemblea ad Ar
chitettura 
MILANO, 4 aprile 

Le trecento famiglie proletarie che 
da un mese oocupavano il comples
so edilizio Gescal di via Carlo Marx 
(:K>no state sgombe'rate questa matti
na nel corso di una lunga operazione 
poliziesca durante ben 7 ore con un 
enorme spiegamento di forze. -l'al
tra casa occupata, quella d'i via Ci
lea al Gal'laratese è, per il momento 
ancora in mano alle famiglie occu
panti. Ad esse si sono aggi'unte ,le 
famiglie s-gomberate che man mano 
si sono trasferite in vi'a ·Cilea. 

L'operazione pOliziesca è scatta
ta a'lIe 7 del mattino ed è durata per 
tutta la mattinata. Carabinieri e poli
lZiotti hanno oircondato l.a casa 'Ge
scal, interrompendo .il traffico per 

un raggio di un chilometro ed hanno 
dato via allo sgombero mentre un 
elicottero, 'CIall'alto, 'coordinava l'an
damento dell'operazione. Per sette 
ore i carabinieri hanno proceduto ad 
:allontanarele famiglie occupanti, a'l
loggio per alloggio nelle varie ali 
del'I'immenso edificio. 

Una parte di fami,gl'ie, una volta 
cacciata dalla casa, è entrata nel'la 
.chiesa di Baggio 'Che è stata occu
pata. Le altre si sono trasferite al 
Gallaratese. La notizia del'lo sgom
bero si è raprdamente di:ffusa nella 
zona, e sul posto sono accorsi nu
merosi studentj delle scuole vicine, 
ma 'i cordoni della poHzia hanno loro 
'impedito di avvicinarsi alla casa. Ora 
.jI centro della lotta si è interamen-

Congresso PSI;)I: un "patto 
d'onore" per la .spartizione 
del comitato centrale ~ 

Qualche scoppiettio ancora tra 
maggioran~a e minoranza, anche se 
or:mai la buona società socia'ldemo
craUca sembra orientata a stipulare 
:Quel'loche Pi'etro ilongo ha chiama
to un cc patto d'onore» che eviti « cla
fTlorose emarginazioni» e acconten
ti tutti. Oltre '8 questo, il saragattia
no Lungo ha detto che in economia 
non è ' sostenibile il ,blooco dei prez
zi e ha elo\t'iato Colombo per l'au-

,mento del tasso di sconto. Sugli scano 
dali del reogime si è unito al coro, 
sconcio e unanime, di accusa a'lnn
phiesta dei pretori, dicendo che gli 
.scandali hanno messo in evidenza 
f' le gravi locune de'l sistema giudi
jZiario e le 'violazioni del segreto 
istruttorio lO, concludendo con l'oscu· 
ra minaocia • nessuno si iHuda di 
!Scagliare ancora p'ietre perché que· 
\sta volta ritornerebbero al mittente 
..conie boomerang» nel piu genuino 
stile dei'l'awertimento mafioso: più 
d i Ferri il PSDI non è di'sposto a pa· 
g.are. 

te spostato al Gallaratese dove in 
un'atmosfera tesa si sta tenendo, 
mentre scriviamo, l'assemblea gene
rale di tutte le famigtie oocupanti. Es
iSa ha il compito di preparare 1'8's-

. semblea popolare prevista per que
sta sera alla statale, con la parteci
.Ipazione delle forze politiohe. 

TORINO: illl'etore ordina 
alla Fiatla riassunzione 
~el colligno Sibona 
Riconosce il diritto degli 
operai ad ammalarsi 

TOHINO, 4 apr.ile 

E' stato oggi celebrato il proces
ISO pe'r H licenziamento del compagno 
Roby Sibona, militante di Lotta Con
tinua, licenziato dalla. FIAT . nel gen
naio dell'anno scorso per assentei
smo,in quanto ' la sua malattia non 
avrebbe garantito una suffici-ente con
tinuità nel lavoro. In re'a'ltà era stato ' 
un chiaro atto di rappresaglia, effet
tuato durante le lotte per il contrat· 
to, contro un'avanguardia riconosciu
ta delle meccaniche. " pretore, con 
la sua sentenza, ha riconosciuto il 
drritto de-gli operai .ad ammalarsi e 
a curarSI, ordinando l'immediata rias
sunzione del compagno, e n risarci
mento dei danni ': cinque mensilità di 
~ala'rio, aumentate del 15 per cento 
Iper tener conto dell'aumento del co
'sto della vita. 

PROCESSO VALPREDA 

TORINO - POLIZIA, VIGILI E 
CARABINIERI DANNO UNA 
MANO A FANFANI 

Provocazioni 
contro i compa
gni che attaccano 
. manifesti 

TORINO, 4 aprile 

La notte scorsa ha visto a Tori
no diverse provocazioni poliZiesche 
contro compagni che attaccavano ma· 
nifesti per il NO all'abrogazione del 
divorzio, e annuncianti iL comizio di 
domer)Ìca all'« Alfieri ". 

L'episodio più grave è avvenuto 
in via Villa della Regina. Una giulia 
dei carabinieri, che scendeva ad alta 
velocità lungo la strada, visti i 'com· 
pagni è ritornata indietro e senza 
decelerare neanche un po' ha punta
to dritto su di loro, è salita sul mar
ciapiede e si è fermata a pochi cen
timetri di distanza. I compagni sono 
ovviamente fuggiti. Nelle vicinanze 
del V liceo, presso un altro gruppo 
che attaccava manifesti è arrivata 
velocissima un'automobile civile, che 
si è fermata bruscamente. Ne sono 

' saltati fuori alcuni individui in bor
ghese, che dopo essersi qualificati . 
come agenti, hanno fermato i com
pagni, li hanno identificati, e hanno 
poi sequestrato tutto il materiale. 

Analogo episodio in via Po, anche 
qui da un'automobile civile sono usci
ti agenti in borghese. Dopo l'identi
ficazione e il sequestro del materia
le, i poliziotti hanno continuato an
che, per un po' a pedinare i compa· 
gni. Infine, in via Nizza, sono stati 
i vigili a sequestrare il materiale ai ' 
compagni, dopo aver loro intimato 
una contravvenzione. 

Una mano solerte si è assunta 
inoltre il compito, in diverse zone, 
di distaccare uno a uno, nel corso 
.della stessa notte, i manifesti che 
erano stati aWssi. « Da oggi è abo
,tito il NO »: è una parola d'ordine che 
le « forze dell'ordine» torinesi stano 
no prendendo alla lettera. 

TRENTO: 3.000 
operai e studenti 
in piazza 
per la Michelin 

Longo ha poi 'rjmproverato a Fan
,fani di fare della campagna antid'i; 
Norzi-sta una battaglia personale con· 
tro il compromesso storico toglien
do spazio alle forze inte'rmedie, uno 
spazio c'he ilPSDI ·deve invece rive n
dfcare: «il PSDI deve ripropors'i co
!ffie partito di sini'stra: dobbiamo con
trastare oon fermezza i'I compromes
so 'storico; dobbiamo svincolarci da
gli albbracci dei segretari protempore 
della DC D, creando tra DC e PCI 
f.m'area po'litica s.a1'damente antico
cmunista, che eviti all'Italia "il peri
~olo di un minigolli'Smo' panarabo 
gradito al PCI D. " tanassiano Cari
glia ha scoperto che le correnti sono 
.diventate « un coagulo di clientele., 
'ragion per cui bi'sogna «superarle", 
-e qui Cariglia, con chiaro riferimento 
a se stesso, ha didl'iarato che "il 
partito è soltanto la selezione del 
meglio della socialdemocrazia" e ha 
difeso a spada tratta il sistema elet
(forale interno, che è maggioritario: 
~n'applicazione ciO'è di quel principio 
jdella legge-truffa che recentemente 
Cariglia ha ausp1cato venga di nuo
vo introdotta nel sistema elettorale 
Haliano. 

Mentre la Cassazione tace, in aula 
si continua a dissertare sulle idee 
dei compagni evitando i fatti 

Gli operai e le operaie della Mi
chelin si sono riconquistati con le 
lotte di questi giorni l'avanguardia 
nel movimento di lotta a Trento, e 
d'hanno dimostrato tanto .più con 
Ila loro partecipazione combattiva 
alla manifestazione di len. Die
tro di loro edili, metalmeccanici del
la Iret e delle piccole fabbriche, la
voratori del legno seguivano racco
gliendo le loro parole d'ordine. im
ponente anche la partecipazione de
gli studenti che hanno scioperato in 
tutte le scuole. 

La mani.festazione si è conclusa 
con un comizio del compagno Carlos 
Vassallo ambasciatore cileno di U.P. 
in Itaiia, di Pastorino dell'Flm, di due 
studenti, e di Mattei dell'Flm che ha 
chiuso la manifestazione con un du
ro attacco alla politica del regime 
democristiano. 

Questa settimana è stata segnata 
ogni giorno dalla iniziativa degli ope
rai Michelin: lunedì corteo con bloc
chi stradali e picchetti volanti sot
tò le case dei dirigenti e il palazzo 
della regione; martedì una conferenza 
stampa del cdf e deila Flm. 

Ai margini di un dibattito politico 
di live"o quanto mai elevato, le cose 
che contano sono ormai le riunioni 
laterali per raggiungere il • patto di 
onore» sull'elezione del comitato 
centrale: un accordo reso più com
plicato dal fatto che nessuno ha i 
dati reali suH.a consistenza delle cor
renti, e ciascuno imbroglia sui suoi. 
Preti, che rischia più degli altri di es
sere emarginato, ha detto di avere il 
21%, trattabile ma di poco: in realtà 
sembra che la sua corrente non su
peri 1'8% . 

In attesa che cali dall'empireo del
la suprema corte di cassazione l'ordi
nanza pro o contro la riunificazione 
dei processi, alle assise d'i Catanzaro 
è ripreso il dibattimento. Qua'ndo lo 
avvocato Calvi, che difende Valpre
da, ha proceduto al controinterroga
torio del compagno, s'è finalmente 
parlato di fatti e non dell'aria fritt-a 
sfoggiata in precedenza dal presiden
te e dal P.M. sulle idee e le pratiche 
esistenziali di Valpreda. 

S'è parlato del 12 dicembre e del
le borse, dei timers e degli alibi. Ma 
quando è intervenuto il capintesta de
gli avvocati di parte civile , Odoardo 
Ascari , sono. tornati di nuovo a galla 
i cavilli sugl'i • iconoclasti" e su .Ra
vachol risorto ". Gli implacabili accu
satori di ieri, insomma, sembrano ri · 
dotti a destreggiarsi tra illazioni gra
tuite e supposizioni inessenziali, di
mostrando da soli come la montagna 
della provocazione di stato abbia par
torito un imbarazzato topolino . Ha fat
to eccezione il solo avvocato di parte 
civile Azzarita, che ha cc martellato» 
l'ex mostro risuscitando l'ombra di 
Occorsio. Ma il suo ricorso al terro
rismo psicologico, le domande incal-

zanti per frastornare Valpreda, hanno 
sortito il solo effetto di ottenere ri
sposte precise e circostanziate. 

Poi è venuto l'interrogatorio di Gar
gameli i ad opera del presidente Zeu
li che, evidentemente a corto di argo- o 
menti, ha liquidato l'imputato nel gi
ro di mezz'ora. Zeuli ha rinunciato al
l'arma spuntata dei toni inquisitori e 
s'è limitato a registrare le risposte di 
Gargamelli sui suoi spostamenti nel 
giorno della ·strage. Nella prassi ma 
udienza lo stesso Gargamelli sarà in
terrogato dal P.M. e dalla difesa. 
Sempre per allora , è prevista la de
posizione del fascista Merlino, am
messo che decida di presentarsi in 
aula. 

Per quanto riguarda la Cassazione, 
è opinione comune che non si pro
nuncerà prima del 19 maggio. Per al
lora, il ritmo sostenuto che Zeuli con
tinua ad imporre al processo dovreb
be aver già portato a registrare 8-9 
udienze . A meno di nuovi colpi di sce
na, il processo si troverà in una fase 
notevolmente avanzata, e le « toghe 
d'ermell'ino" potrebbero trovarsi a 

. decidere in presenza di una situazio
ne processuale radicalmente modifi
cata. 

A ,RIMINI, 
SENZA I CO-NSIGLI 

Si apre .domani a Rimini quella che 
avrebb,e dovuto essere un'assemblea 
nazion81e -di delegati, e che è diven
tata,per effetto della più burocratica 
gestione confederale, ùn convegno di 
dirigenti e funzionari sindacali, con 
una irrisoria presenza di delegati, no
minati per di più daoi sind8c8ti, e non 
dai consigN. L'assemblea di Rimini 
ha perso, prima ancora di svolgersi, 
il suo significato essenziale-, per tre 
ordini di ra.gJoni: a) l'assoluta man
canza di un dibattito reafe, affidato 
alle« strutture di base,., sul tema 
delfa lotta generale, dei sllOi obi·etti
vi, delle forme per la sua ripresa e 
continuità; b) il carattere pesante-
mente burocratico della convocazio
ne e deffe modalità di partecipazio
ne, che fa il paio co/ tentativo rinno
vato e peggiorato di imporre fa re
golamenta~one mode'rata dei consi
gli di fabbric8, e l'abrogaZione di fat
to della costruzione dei consigli di zo
na; c) il rifiuto di un pronunciamento 
netto, che raccogliesse la volontà 
espressa dovunque nei luoghi di la
v.oro, per N NO aoIraboNzione del di
vorzio e al progetto fanfani ano, da 
parte dell'intero schìer8mentò sincfia
cale. 

Vediamo uno per uno questi pun
ti, a partire dalla questione della lot
ta generale. 
-- aJ ' Le posizio"fli co'nfederali so
no a questo proposito equiV'Ochè e 
confuse quaonto mai. Dopo 'o soiope
ro generale del 27 febbraoio, imposto 
e sentito dalfa classe opetala come 
l'apertura ufficiaofe di una' fotta di pro
gramma contro .jf governo, la crisi g0-
vernativa è stata usata dalte confe
derazi-oni per congelare il movimen
to di lotta generale e pe'r far arretra
re lo stesso dibattito sui suoi obietti~ 
vi. C'è stata una corsa al/a chiusura 
delle veftenze aziendali maggiorI, che 
avev8no costUuito il passaggio deci
sivo delfa rottura defla tregua e della 
rivendicazione di una mobiNtazione 
generate. In questo modo, i sindacati 
di caotegoria in primo luogo hanno 
scelto di rlnunciare a usare la forza 
opèraoia defle vertenze aziendali per 
garantire la continuità e la solidità 
delf'a·zione generale. Con la chiusura 
de Ifa Fiat, è stata sancita questa ri
nuncia, e con essa una concezione 
di ., due fasi,. della fotta - quella 
azienda~e, e quelfa generale -- che 
dà lo spazio maggiore alla gestione 
delfe confederaz.ioni. E' apparso tut
tavia chiaro che la possibilità di un 
roftorno alla ., tregua,. e al muro sin
dacale di qualche mese fa era del 
tutto inesistente. Non solo perché 
la chiusura delle lotte aziendali è 
stata assai meno rapida e indolore d'i 
quanto qualcuno potesse sperare, co
sicché la prova di forza voluta da 
alcuni settori padronali si è risolta in 
una fortissima crescita della forza 
operaia, come nella vertenza dell'Al
fa, o in que-fla dell'Otrvetti, o nella 
mobilitazi'one degli operaoi dell'Jt.alsi
der in Calabria. Ma anche perché la 
iniziativà operaia non ha subìto soste 
nelfe aziende che hanno chiuso la 
vertenza, a cominoiare dalla Fi8t, e 
alfa stessa Montedison. 11 quadro at
tuale vede dunque una forte mobili
tazione, e conferma, se ce n'era biso
gno, che non esistono segni di de
bolezza nel fronte operaio, e che al 
contrario la forza impetuosa messa 
in campo nelle giornate del/o "scio
pero lungo» contro i prezzi e nello 
SCiopero generale non era se non un 
8nticipo di una volontà di totta cre~ 
scente. 

In questo quadro, il problema del/a 
fotta generale è queflo decisivo, per 
chi tenga a mente la portata politica 
della coscienza operaia in questa fa
se. L'iniziativa di fabbrica, di reparto, 
che è la trincea più sicura e impor
tante per lo sviluppo deff8 fotta ope
raia, non può restare isolata e sOsti
tuire il rilancio e la continuità delf'ini
ziatfva generate, pena un enorme pas
so indietro rispetto 8/ percorso com
piuto nella lotta al governo Rumor, 
nella conquista di un orogramma so-

ciale unificante, ne1la forza dello scio
pero generale. 

Su questo tema essenziale, i sin
dacati vanno a Rimini senza aver pro
posto alla discussione del movimen
to nessuna indica·zi·one chiara. AI con
trario, ci sono segn'i di una grave ten
denza a ridimensionare fortemente 
gli stessi obiettivi del 27 febbraio, a 
mollare sul terreno dei p"ezzi e dei 
redditi deboli, a vedere come «mas
simalistico,. un programma di obiet
tivi sociali. L'opposizione «netta e 
intransigente,. è trattata, da molti 
setto"i della CGIL, come qualcosa che 
rigua.rda . lo scontro istituzionale, e 
non lo scontro di massa e la fabbri
ca. La CIS L, ricattata dalla destra cru
mira e da Fanfani, scarica il ricatto 
sufl'intero schieramento sindacale, 
rendendo ancora più moderata la sua 
concezione dell'" unità ». Così, è ri
masta senza risposta la presentazio
ne del nuovo governo, avvenuta a 
suon di nuovi e pesanti aumenti di 
prezzi sulfe tariffe pubbliche - in 
particolare sulle ferrovie - e di al
trettanto pes8nti misure' deflazioni
stiche. Dei "prezzi politici ,. (a parti
re dal primo fra essi, il orezzo della 
casa) non si parla più. L'Infuriare de
gli scandali che documentano corru
~ioni, speculazioni e rapine, ~ che ali
mentano, al di là degli insabbiamenti 
faonfanfani, la volontà proletaria di fare 
giustizia, viene lasciato cadere. Dopo 
tanto parlare di petrolio, si arriverà 
a un altro enorme aumento della ben
zina. Del/'olio di oliva sono stati sco
perti enormi imboscamenti, ed è sta
to scoperto che il s,edicente presi
dente defl'Unfone consumatori veniva 
pagato per sottrame il prez~o a ogni 
controllo: e tuttavia il prezzo conti
nua a essere '" libero ». E così oer lo 
zucchero, per il pane, per il 18(te. S.i 
dice che qualche dirigente confede
rale, dopo aver fatto i conti, abbia 
concluso che i "prezzi politici,. ag
graverebbero troppo il bilancio deflo 
stato. Uno strano punto di vista, di 
fronte ai conti che le donne profeta
rie fanno ogni giorno sul proprio bi
lancio. E lo stesso discorso si potreb, 
be fare sulla questiqne della detas
sazione dei salari, del/a garanzia del 
salario, delle pensioni e dell'indenni
tà di disoccupazione. Su tutto que
sto, non si riesce a scorgere una li
nea chiara, se non il tentativo di ab
bandonare o rinviare ogni tipo di 
obietivi che imponga la mobilitazione 
generale e lo scontro ' diretto col go
verno. A tutt'oggi, l'unica cosa di cui 
si sa .è la intenzione defla CISL di 
aoJ?rire una vertenza sulla contingenza, 
gIUstamente vista con sospetto per 
il rischio che conduca a un peggiora
mento del meccanismo che già oggi 
non restituisce ai favoratori se non 
/e briciole di ciò che è loro rubato dal 
carovita. 

Quanto alta « vertenza generale sul 
salario lO, qualcuno ne parla, giocando 
sull'equivoco. Vertenze generali per 
gli aumenti di salario non ne esisto
no, s81vo che esista una lotta gene
rale, spontanea e improvvisa della 
classe operaia che /a imponga. 11 pro
blema è se c'è o non· c 'è una lotta 
per gli aumenti salariafi, che ha il 
suo terreno nell'inizi8tiva' di fabbrica 

(Continua a pag: 4)' ' 

VERONA - MANtFESTAZIO
NE REGIONALE ANTIFA
SCISTA 

Si terrà il 6 aprile, concentra
mento in piazza Isola ore 16. 
Per il viaggio: 

a Tr.ento partenza ore 13,45 
in via Prati (dietro l'Università); 

a Mantova appuntamento ore 
14.00 alla stazione FF .55_; 

a Venezia-Mestre, per ade
sione telefonare al 931990; 

a Treviso, davanti alla stazio
ne dove partirà un pullman, 

Sul giornale di domani un 
~mpio servizio. 
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La nostra lo ta è più grande della scuola I 

la mobilitazione Parte 
in vista d~1 23 aprile 

VERSO LO SCIOPERO 
NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

Sarà dal /'iceo Croce di Roma che 
domani prenderà il via, con un'assem
blea aperta, quella campagna di lot
ta che dovrà portare gli studenti di 
tutta !taNa ad un nuovo scioperona
zionale. La lotta degli studenti del 
Croce, infatti, è diventata e conti
nuerà ad essere una bandiera per 
tutto il movimento, una Don creta te-
stimonianza della forza e della chia
rezza con cui gli studenti stanno alla 
testa della lotta antifascista e anti
democristiana. 

Non è facile organizzare la lotta di 
massa nef{.a stessa piazza in cui il 
Fronte della Gioventù organizza le più 
criminali squadracce di Roma; ma la 
lotta per spazzare via la sede fasci
sta di via Sommacampagna diventerà 
per gli studenti del Croce e non solo 
per loro, la parte di un progetto ge
nerale, che vede il movimento stu
dentesco come protagonista attivo 
dello scon.tro sul referendum, contro 
l'alleanza DC-MSI, per il programma 
proletario. 

nitario di- ristrutturazione del potere 
borghese, che oggi si misura con i 
proletari anche sul terreno d'el refe-
rendum. -

Certamente la forza degN studenti 
va costruita giorno per giorno nei sin
goli isf!ituti, a partire dal loro anta
gonismo all'istituzione, dal/a loro or
ganizzazione capillare, dalla loro lat· 

. ta ai meccanismi antiproleta·ri della 
scuola .. Ma non vi è dispersione, al 
contrario vi è un grosso salto di qua
lità, nel fatto che oggi non ci si fermi 
più a questo punto; nel falto che 
sempre più il movimento degli stu
denti si presenti al/o schieramento 
proletario e antifascista a pieno ti
tolo come sua componente. 

E non vi è modo migliore, da ppr
te degli studenti, di preparare la sca
denza del 25 aprile, che vedrà una 
grossa mobilitazione per il « NO ", in 
vista del 12 maggio, ma s·egnerà an
che l'apertura delle celebrazioni per 
il trentennale def-la resistenza. 

Chi ci accusa di voler dividere le 
ma'sse giovanili, offende le -stesse 
tradizioni del movimento degli stu
denti, che da sempre ha realizzato la 
sua unità di fondo, pur con de1f.e dif
fer:enziazioni interne, sulla lotta con
tro i fascisti e il partito di regime; di
mentica il '68, che ha cancellato in 
pochi mesi, nelle scuole e nelle uni
versità, il peso oppressivo dèlf'ideo
logi8 deric81/e, facendo de'gli studenti 
una toda di punta nella fb1tà per i 
diritti civili.; offende, in sostanza, i 
suoi stessi militanti di base, che so
no una componente di quell'unità che 
porta gli studenti allo sciope-ro na
zlonafe. 

La FGCI e i decreti delegati 

Questa è la posizione assunta dai 
compagni dellE FGCI, coerente con 
quetla che, il 23-24 gennaio, li spin
geva a fare in modo che gli stude'nti 
non interferissero coi problemi della 
rottura della tregùa sociale e deI/o 
sciopero generale dei lavoratori. 

In piazza, lo ricamiamo ancora, gli 
studenti non ci andranno come -cc li
beri cittadin'i », ma come una forza 
sòciale ben precisa che intende por
tare nello scontro del referendum i 
propri bisogni ed il proprio program
ma; questa è- la logica giusta per 
battere i decreti malfattianJ: inqua
drarN nel più generale progetto auto-

cc LOTTA CONTINUA» 
AL LICEO GALILEI 

DI MONDRAGONE (CE) 

Oggetto: Abbonamento giornale LOT
T A CONTINUA . 

Spett. Redazione del quotidia:no 
LOTTA CONTINUA, nelle ultime as
semblee studentesche tenutesi nel-. 
l'aula magna di qU8!...,>to liceo è stato 
deliberato, con l'assenso del èorpo 
insegnante e deffa direzione, di leg
gere quotidianamente nelle classi il 
Vs. giornale. 

Pertanto il sottoscritto _comitato 
studentesco chiede a codesta spett. 
direzione di vof.ergli concedere gra
tuitamente abbonamento annuo. 

Fiduciosi di quanto sopra, in atte
sa, porgiamo distinti saluti. 

(Seguono le firme) 

PUGLIA - BASILICATA 

Domenica 7, ore 10 , nella se
de di Bari , riunione Commissio
ne Regionale Scuola. 

OGGI A MILANO SCIOPE
RO DEGLI STUDENTI 

Si svolge oggi a Milano lo 
sciopero generale degli studen
ti medi contro i decreti delega
ti, indetto da Cub, Cps, Cpu e 
Ms. La manifestazione partirà 
alle 9,30 da via Larga. 

Il dibattito politico sui decreti de
legati, che si fa sempre più intenso 
tra gli organismi studenteschi e co~ 
me questione discriminante nei con
gressi locali della CGIL-Scuola tra r.i· 
voluzionari e riformisti, ha trovato 
uno spazio abbastanza ridotto nelle 
tematiche proposte dalla FGCI per la 
«settimana di lotta» indetta dagli 
«organismi autonomi" alla fine di 
marzo. 

In generale sono state piuttosto le 
questioni relative al diritto allo stu
dio, nella forma della richiesta mode
rata e istituzionale del decentramen
to di fondi e di poteri alle regioni, 
che i giovani revisionisti hanno agi
tato nella loro mobiNtazione. All'ori
gine di questa posiZione piuttosto 
cauta sta indubbiamente l'imbarazzo 
effettivo a mantenere l'appoggio cri
tico ai decreti, nella sostanza reazio
naria che essi sono venuti assumen
do, che è prevalso, più ancora che 
nel PCI, nella Federaz.ione Giovanile 
Comunista. 

Fino a poco tempo fa, la FGCI ha 
sempre sostenuto che i decreti _ dele
gati costituivano un primo passo ver
so la democratizzazione della scuola, 
polemizzando aspramente contro <c lo 
spontaneismo confusionario e incon
cludente» della maggioranza degli 
studenti, poco incline ad accettare 
forme di cogestione ·corporativa del
la scuola. L'adesione entusiasta ai 
consigli di istituto e di distretto, cioè 
a strutture che hanno l'obiettivo di 
ricondurre la lotta studentesca entro 
i binari di una totale accettazione del
la divisione sociale del lavoro e di 
chiudere i canali della critica operaia 
della scuola, veniva però accompa
gnata, nella politica dei revisionisti , 
da una serie di rivendicazioni demo
cratiche. 

Queste rivendicazioni, riassunte 
nello « statuto dei diritti degl i . stu
denti ", comprendono il pieno diritto 
di assemblea, quattro ore al mese 
(un po' poche, per la verità) per i 
collettivi, la possibilità di assemblee 
aperte con il solo dovere dell'infor
mazione e non dell'autorizzazione da 
parte del le autorità scolastiche, il di
ritto di sciopero . Si tratta, come si 
vede , di obiettivi che glii studenti han
no largamente praticato in questi an
ni , che rispondono solo a una parte 
della concezione della democrazia 
che è egemone nel movimento. E' 
evidente ' che se questi diritti venis
sero legalmente sanciti, ciò rappre
senterebbe un fatto positivo e una 
conquista per le situazioni più arre
trate, dove non c'è la forza di massa 
per prendersele comunque. 

Nella prospettiva della FGGI, que
st e r iv'endicazioni r ispondevano al 
duplice obiettivo di mantenere un 
qualche collegamento con le masse 

studentesche e soprattutto di dotarsi 
di mezzi di pressione sui nuovi mec
canismi istituzionali, nei qual i veniva 
individuato il centro del processo di 

_"j nnovameflto~· della,, ~cl,JOla, e lo stru
mento principale pe-r piegare l'auto
nomia politica delle masse studente
sche ed ema.rginare dalla scuola gli 
interessi della classe operaia. 
. Le decisioni di Malfatti hanno mes

so drasticamente a nudo le contrad
dizioni profonde · in cui si dibatte la 
politica della FGCI, tra la volontà di 
essere una componente, seppure co
scientemente minoritaria, del movi
mento, e il suo zelo nell'essere al
l'avanguardia dei progetti borghesi di 
restaurazione nella scuola, come è 
successo con le fallite elezio!1li dei 
parlamentini all'università. 

Nùn è che Malfatti, continuando la 
tradizione del primo centro-sinistra 
di Rumor, rifiuti la collaborazione dei 
riformisti: il fatto è che la contro
partita che essi chiedevano per po
ter svolgere con qualche carta in più 
un~opera di divisione del movimento 
gli è stata coinpletamente negata. La 
Democrazia Cristiana vuole tenersi 
tutta per se la scùola così riforma
ta: essa ha fiducia soltanto nella sua 

-burocrazia, nei suoi funzionari, negli 
insegnanti e genitori reazionari. Fan
fani preferisce la famiglia ai sinda
cati. Di conseguenza, .al movimento _ 
operaio riformista viene concesso un 
ruolo di pura copertura, premurando
si di impedirne ogni possibile uso 
da parte delle masse studentesche 
ed operaie. Mentre nei -consigli di 
distretto pochi sindacalisti saranno 
sommersi da presidi, professor·i di 
scuole pubbliche e private (proprio 
COSI) es'ponenti della Confindustria e 
genitori dirigenti d'azienda, le norme · 
che vincolano le assemblee sono tali 
da abolirle di fatto, per sostituirle con 
la struttura corporat'iva dei delegati 
di classe, incaricati di 9rgan izzare gi
te e giochi sportivi. Altro che poli-

tica! Pensano Malfatti e Fanfani: 
« Mens sana in corpore sano ». Cari 
studenti, fate dello sport! 

Non c'è dubbio che la FGCI abbi.a 
delle difficoltà a gestire tra I~ masse 
questa _provocazione democ-rfstiana. 

. Anche se nelle dichiarazioni che han
no" accompagnato la settimana di lot
ta, accanto ad un giudizio duro sui . 
decreti, veniva riproposto i I sempl i
ce obiettivo di più studenti nei consi
gli di istituto, la tattica dei riforrnisti 
su questo problema sembra essere 
essenzialmente quella di prendere 
tempo, per vedere cosa faranno gli 
studenti. 

Spetta quindi alla- 'Iotta di massa 
mettere alle strette questa posizio
ne, costringendo gli a ' organismi auto
nomi» a scegliere tra accodarsi a un 
movimento di lotta contro la scuola 
di regime o perdere completamente 
i propri rapporti con' le masse. Spetta 
alla nostra iniziativa politica recupe
rare la parte positiva di richieste con
tenute nello «statuto dei diritti de
gli studenti» per andare su questa 
base a un confronto serrato sulle 
prospettive e gli obiettivi della lotta 
per la democrazia nella scuola. Nes
sun tatticismo su questo terreno è 
oggi possibile, se non si vuoi fare 
il gioco della DC. Ma è possibile co
stringere i revisionisti a concretizza
re la formula dell'opposizione a netta 
e intransigente» in momenti concre
ti di unità contro la fascistizzazione 
dell'apparato scolastico. Lo sciopero 
del 23 aprile e la lotta contro l'ado
zione dei libri di testo ne sono i 
primi presagi. D'altra parte, l'anda
mento dei" congressi di ba.se della 
CGIL-Scuola sta dimostrando che, 
proprio intorno alla discriminante del- , 
l'atteggiamento verso i decr~ti dele
gati , anèhe la normalizzazion·e voluta 
dal PC!. nei confronti degli insegnanti 
di sinistra gli si rivolta contro, au
mentando ,jJ credito e l'influenza del
le forze rivoluzionarie . . 

ROMA: assemblea aperta al Croce 
Domani, alle ore 9,30 al liceo Croce di Roma, assemblea aperta 

contro i fascisti e la loro sede. 
Hanno aderito all'assemblea la camera del lavoro di Roma, le con· 

federa?:ioni CGIL, CISL, UIL, FGCI, FGS, PCI, PSI, Lotta Continua, Avan
guardia Operaia, Manifesto-PdUP, Movimento Studentesco. 

L'assemblea è stata indetta dall'Esecutivo del Coordinamento Na
zionale del Movimento degli Studenti che esporrà la piattaforma dello 
sciopero nazionale del 23 aprile. 

Il Coordinamento invita i compagni di tutte le sedi a farsi promo· 
tori di analoghe iniziative e ad organizzare al più presto assemblee 
cittadine e dibattiti sui vari punti della piattaforma politica dello scio· 
pero. 

Vanno date alle redazioni di Lotta Continua e del Manifesto le co· 
municazioni di tutte le iniziative. Inoltre sarà presto disponibile un ma
nifesto nazionale di propaganda. 

• 

Per organizzare - la lotta 
degli studenti siciliani 

SICILIA: "conuegno 
regionale scuola" 

L'attacco contro la scolarizzazione 
di massa in Sicilia è ancora più pe
sante che altrove: la crisi economi
ca, la crisi dei settori di piccola pro
prietà (dalla pesca all'agricoltura, dal 
commerci·o a'N'artirgi'a!1larol. i disagi in
sopportabili (gli indici di affollamen
to nelle classi e la percentuale di 
pendolar,; sono in Sicilia tra i più _alti) 
·sono gli strumenti principali di que
sto ' attaoco. Ma- la p-oliHca antipopo
lare del « 'centrosinistra» si è do
vuté! scontra re duramente, anche 81-
!'interno della 'Scuola, con I·a lot-
1!a proletaria: la lotta degli · stu
;denti sici'lfani ha avuto quest'an
.no · un'ampiezza senza precedenti. 
Da Palermo a Siracusa, da Catania a 
Messina ad Agrigento, a Trapani, Ca
po d'Orlando, Comosi, Gela, Ragusa, 
Sciacca, fino ai paesi e alle scuole 
più piccole e isolate, migliaia di stu
denti hanno lottato, fatto scioperi, 
cortei e assemblee per rivendi.care 
còndizioni di studio decenti, contro 
l'aumento del costo della vita e dello 
studio, contro la selezione di classe 
e contro l'organizzazione capitalistica 
della scuola, contro le provocazioni 
fasciste. 

anche perché li coinvolge diretta
mente. 

La lotta contro il referendum è la 
estensione della mobilitazione che 
nelle scuole andrà condotta sugli 
aspetti principali della politica sco
lastica del governo in questa fase: 
1) la 'Iotta contro la selezione di clas· 
se, contro la nuova ondata -di boccia· 
ture - che si va preparando (e se la 
Dè vincesse il referendum non è dif· 
ficile immaginare come gli insegnano 
ti reazionari, galvanizzati, farannel pe· 
sare anche a livello di scrutini que· 
sta vittoria); 

2) La lotta contro il -rincaro dei 
libri di testo del 30 per cento (per 
ottenere la non obbligatorietà dei li· 
brie le biblioteche di classe pagate 
dalla cassa scolasfica). 

3) La lotta contro i decreti delega
ti per lo sviluppo della democrazia e 
della libertà di organizzazione per 
studenti e · insegnanti. In una regione 
in cui la pendolarità degli studenti 
può trasformarsi in strumento di ini· 
ziativa politica nei paesi (mostre, co
mizi,. assemblee), la partecipazione 
degli studenti alla lotta sul referen
dum può essere decis·iva, tanto più 
che il PCI (si veda l'intervento di 
Occhetto all'ultimo comitato centrale 
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esperienze di lotta, un consolidall)en
to dei livelli politici e organizzativi 
raggiunti, un confronto sulle pr:ospet
tive del movimento degli studenti. 

C( del PCI) in Sicilia sembra partico
larmente timoroso di affrontare uno -C( 

scontro politiCO con la DC. 

Ma- soprattutto oggi si impone-una 
p'artecipazione del movimento -allo 
scontro politico in atto in Italia. 

Lo spostamento in senso reaziona
rio dell'equilibrio politico e istituzio
nale che la DC persegue attraverso 
i-I referendum ha precisi riflessi an
che-nella scuolà. La ·vittoria democrì-, 
stiana significhere-bbe - l'autorizzazioc 
n_e ad aggravare l'attacco alla sco
larizzazione di massa, ad un nuòvò gi
ro di vite repressivo, a restringere 
ancora di più gli spazi democratici e 
di organizzazione autonoma del mo
vimento. 

Per questo gli studenti partecipè
rilOno allo scontro politico sul refe
rendum, non solo perché è una deci
siva - battaglia politica generale, ma 

Su questi temi Lotta Continua orga· 
nizza un Convegno Regionale Scuola, 
a cui" sono invitati tutti i collettivi di 
studenti e insegnanti, aperto agli or· 
ganismi sindacali alle forze democra· 
tiche e rivoluzionarie. 

rJcon~egno si terrà a Paler- I 
mo, mercoledì 10 aprile (il luogo 
verrà comunicato in seguito), 
con inizio alle ore 10 e conclu
sione in giornata. 

Per informazioni rivolgerSi al
le sedi di lotta Continua o alla 
redaz,ione di Sicilia Rossa: Pa
lermo, Piazzetta Speciale, 9 - Te
lefono 091-237.832. 

SOTTOSCRIZIONE PE:R IL GIORNALE 

Sede di Pescara .. ... _ .. .. .... . 
Sede di Milano: 

Nucleo Magneti Marelli .. 
Borman e Angela si spo-

sano ....... . ....... .. __ ._ . . . 
I compag!1i di Lerici .. .. . _ .. . 
Un gruppo -di compagni del

la Palazzi Edit. _ - Cinisello 
Sede di Livorno: 

I militanti ........ ...... ... _ . . . 
Nonno ..... ..... . ...... ... .. ... . . 
Nedo ....... __ ..... __ . .. _ .. __ .. . 
Roberto ............... . . -.. _ ... . 
Compagno del bar Roberto 

Dai compagni di Foggia: 
Renzo ................ . .. .... .. .. 
Nicoletta .. ... .............. .. 
Amalia .............. .. ... _ ... . 

Sede di Bari: 
Raccolte in sede ..... . _ .. ... 

Sede di Roma: 
Sez. Primavalle .. .. .. _ .. . . , 
Sez. Tufello ...... .. ... . _ .... . 
Nucleo Dante ... .. ....... .. . 
Nucleo Castelnuovo ..... . 
Nucleo Manara .. .... _ .. .. . 
Compagni del Tacito ... .. . 

Sede di Vigevano: 
III B Liceo Classico _ .... . 

Collettivo operai studenti • 
Quistello (Mantova) ..... . 

Centro operai studenti • 
Olbia .. ....... .. . .. ... .. ... ..... -

Sede di Cuneo ....... .. .. _ ..... . 
Sede di Perugia ........... ... . 
contributi individuali: 
Piero B. - Torino .... . .. __ . .... . 
Un Pid • Maniago .. .... . _ .... .. . 
Antonio P .. Milano .. _.- ... . 
Un ferroviere - Milano ... . . . 
Eeke e Mario - Roma .. _: .... . 
Luigi M. - Milano .. ... _ ..... . 
A.D. - Porcia (PN) ... . _ .. .... . 
Mauro e Alberta - Pisa .. ... . 
E.Z. - Torino · ........... . -.. .... . . 
M.R .. Verona .. . .... .. .. ... ... . 
Pino - Sesto S. Giovanni .. . 
Carlo e Lidia - Cetona 
C.G. • Malcesine (VR) ... . -. 

PERIODO 1/4 - 30/4 , 

3,000 

91.800 

10.000 
35.000 

16.000 

32.000 
7.000 

500 
500 

1.000 

10,000 
10.000 

650 

5.000 

35.000 
45.000 
10 .. 000 
29.100 

7.500 
5.000 

3.500 

5.000 

30.000 
80.000 
20.300 

100.000 
1.000 
2.000 
5.000 

30.000 
60.000 
20.000 
5.000 

10.000 
500 

5.000 
3.000 
4.000 

IN' RICORDO DI GIOVANNI 
PIRELLI 
I figli Pietro e Francesco in 

memoria di Giovanni Pio 
relli .. ..................... ... ... . . 

Due compagni ricordano 
Giovanni Pirelli ........... . 

Un simpatizzante nel I anni· 
versario delJa morte di 
Giovanni Pirelli ........ ... . 

Sandra in memoria di Gio-
vanni Pirelli . ...... ... ... .. .. . 

R.S. in memoria di Giovanni 
Pirelli comunista e inter-
nazionalista ... . .. .. .. ..... .. . 

N.T. per l'amico Giovanni 
Un compagno nel I anniver

sario della morte di Gio-
vanni Pirelli .. ......... ..... .. 

50.000 

50.000 

20.000 

10.000 

20.000 
30.000 

20.000 

Totale 938.350 

SOTTOSCRIZION'E MAGNETI MA· 
REl.!lI: Il Sezione: 'Roberto 500: oRino 
5.000, Raffaele 1.500, Giuseppe 1.000, 
Giovanni 5.000, Isa 1.500, Rosso 500, 
Muzio 500 , Enrico 2.000; IV Sezione: 
Pietro 1.000, Rita 2.000; V Sezione: 
Felice 500, Teo 2 .000, E.P. 1.000, Fon' 
deria: Antonio 2.000, Lello 2_000, Mi· 
mì 500, El Cicc io 10.000; SAMAS: 
Graziano 1.500, Sergio 3.000, Paolo 
1.000, Alfonso 500; III Sezione: Gian· 
ca"rlo 500, Due compagni del PCI 500, 
Paolo 500 , Teddy 500, Rino 500, To· 
nino 1.000; Viteria: Mimmo 1.000, Car
Io 1.000, A ldo 5.000, Sandro 500, GiO· 
vanni 500, Raffaele 500, Vincenzo 300, 
Saverio 1_000, Luigi 500, Antonio 500, 
Enzo 1.000, Salvatore 500, ' SilviO 
1.000, Franco 4.000 , Ferdinando 1.000, 
Roberto 1.000, Peppino 5.000, BrunO 
1.000, Ilario 1.'000, Compagno pSI 
500, Roberto G. 1.500, Antonio 3.000, 
Tranceria : Un 'operaia 4.000, LazzarO 
1.000 , Renato 2.000, Giovanni 2 .000, 
Peppino 2.000, Una compagna 500; 
Avio: Ant onio 1.000. .. 
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LETrERE MILANO: dall' occupa
• Borgomanero (Novara) 

GLI OPERAI 
IN LOTTA 
CONTRO 

Zione, un programma 
generale per la 'casa Il PAGAMENTO 

DELLA V ANONI 

Cari compagni, 

(II seguente articolo è stato scritto prima dello sgombero, avvenuto ieri mattina, della 
casa occupata di via Carlo Marx) 

• • - I 

riteniamo utile portar,e a conoscen- MILANO _ Sarà passato ormai un 
za dei compagni la lotta che si svol- mese da quando il primo nucleo di 
ge da sei mesi. a questa parte a Bor- famiglie ha dato vita all'occupazione 
go Manero contro il pagamento del- -della casa GESCAL di via Carlo Marx", 
!'imposta complement.are (Vanoni) da ma il flusso di nuove famiglie non 
parte degli operai. La situazionf!. c~e tende ad esaurirs'i; ogni giorno venti, 
si è verificata a Borgo Marrero e Sln- trenta, quaranta famiglie si presenta
golare, ma può essere esemplare e no al comitato di occupazione: sia 
utile per approfondire iJ tema deffa nella casa di via Carlo Marx che in 
lotta per la detassazione dei s8'lari quella _ occupata in un secondo 
e dei redditi deboli. Nel settembre l' 
del 1973 J'uHicio del .registro locale, tempo - di via Ci ea, e si agglungo-
con una inizi$tiva autonoma, çomin- nO' agli occupanti. 
ciò ad eHettuare accertamenti sul La complessa rete di rapporti in
reddito degli operai e ad emettere formali che si estende attraverso i 
avvisi di pagamento per la Vano",i. luoghi di lavoro, i quartieri, le cono-

scenze, le parentele e che ha per
Gli operai, che ovviamente per I~ messo alla lotta di ingrossarsi in mo-
grande maggioranza non aveva~~ m~1 do enorme quando ancora nessun 
fatto la denUncia, anche perche ,Il ml- giornale ne parlava, continua a fun
nimo esente era rimasto alfa cifra ri- zionare ancora oggi e mostra quanto 
dicola di 160 mi/a lire ,all'anno, rea- esplosivo è diventato a Milano il pro
girono con forza. Dietro la .'oro ~pin- blema della casa per migliaia di pro- ' 
ta il consiglio intercategortale di zo- letari. Le settecento e forse più fa
na dichiarava uno sciopero generale miglie che occupano le due case co
di due ore (contro il parere del sin- stituiscono il dato più eloquente del
dacato); alf'assemblea pubblica te- la situazione: esse sono una formi
nuta durante lo sciope'ro' partecipa- dabife realtà di massa, ma nello stes
rono ben due mila operai; e randa- so tempo non rappresentano che la 
mento del dibattito confermò la vo- punta dell'iceberg. Dietro di loro c'è 
lontà operaia di battersi su questi la .pressione, invisibile, delle. migliaia 
problemi: ai discorsi, fumosi di vari di famiglie che vivono nelle stesse 
parlamentari presenti, molti interven- condizioni, nelle case fatiscenti e 
ti, in particolare uno di un compagno malsane dei venti quartieri popolari, 
di Lotta Continua (ma anche quello nelle cascine della periferia, nei loca-
di un parlamentar.e del PC/) h&rrno h bb'l di 
fatto delle ' richieste precise, fatte li più volte dic iarati ina ita I i a -

l'Ufficio di Igiene; ma ci sono anche 
proprie da{f'assemblea: bloccare fa le migliaia di f.amiglie che con J'au-

ni quotidiane o alle assemblee q sfo: 
gliare le centinaia di schede che .1 

compagni del comitato hanno, cpmpl
lato per ogni nucleo familiare. Se ne 
ricava un quadro impressionante: nel
l'occupazione è rappresentata. in pic
colo, l'intera classe operaia milàne
se, con le 'sue articolazioni per setto- ' 
ri produttiVi e per zone. Vale la pena 
di citare qualche dato; su 282 nuclei 
familiari presenti nella casa di via Ci
lea al 31 ' marzo (ma il dis(;orso po
trebbe estendersi ci tutte le settecen
to famiglie che attualmente occupano 
,i due complessi) abbiamo contato 39 
operai dell'Alfa Romeo, 16 della Sie

che vivono 'dalla sorella perché non 
hanno casa. , -Si potrebbe continuare 
a lungo. Quello che è certo è, che 
non ci troviamo più di fronte a casi 
margrnali, estremi, ma a ·una condi
zione disastrosa che la crisi rende 
sempre di più generale, mentre la 
crescità della 'Coscienza politica spin
ge alla lotta anche chi solo due? tre 
anni fa non avrebbe asato o SI sa
rebbe vergognato a compi'ere un s'i
mile pa'sso. 

Nasce il programma gene
rale 
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lla, 

di 
or· 
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emissione degli avvisi di pag~mento; mento generale dei 'pref:zi trovano 
condono fiscale per chi ha già con- sempre più difficile mettere insieme, 

mens, 16 dell'Innocenti, 5 delI'OM, 9 La diversa composizione degli oc
dell'Alemagna. Un centinaio "lavorano cupanti si, rfflette sul modo di con
in piccole e medie fabbriche metal- durre la lotta. Le occupazioni del '71 
meccaniche; qualche decina nel set- e' del '72 furono dominate dall'atteg
tore tessile, chimico e della gomma giamento duro e determinato dei pro
plastica. Sono naturalmente numero- letari: volevano la casa a tutti i co
se le famiglie di edili (36). Ma acca n- sti e non esitarono -ad affrontare 
to agli operai dell'industria compaio- sgomberi forzati, battaglie di piazza 
no in grande numero i lavoratori dei (e anche la gale'ra) pur di raggiun
servizi e 'del terziario. C'è un grosso gere il loro obiettivo. E va ricordato, 
nucleo dell'ATM (11 famiglie), ci so- a 'C'Ili oggi vuole 'liquidare quellee'Spe
no dipendenti delle poste e del co- rienze come «lotte disperate, senza 
mune, ci sono commesse di grandi sbocco D, che fu proprio questa str'a
magazzini o di ,negozi. C'è un taxista ordinaria volontà di lotta a rendere 
dipendente; un funzionario sindacale, pos'Sibile una vittoria che segnò un 
dieci pensionati, quindici che si dichia- momento importante nello sviluppo 
rano disoccupati. E non sono solo dello 'scontro di classe in quegli anni. 
operai: 'dieci capifamiglia sono impie- Ora, comunque, la lotta porta un 
gati, undici sono infermieri di ospe- ben altro segno. Gli occupanti cerca
dale. E' questo un dato estremamen- no di far pesare, nella lotta, la loro 
te rilevante che va aggiunto a quello forza per intero, ma si guardano dal , 
della presenza, molto minoritaria ma ,brlJlCiare tutte le loro carte, secon
consistente, di famiglie di origine mi- dò una .lezione che hanno imparato 
lanese, accanto a quelle immigrate. bene negli scioperi in fabbrica in que
Gli occupanti provengono in maggio- ' sti anni. Ce'rto, c'è chi a'rriva nell'al
ranza dalle zone nord-est , della città loggio occupato, portandOSi dietro 
e dai comuni della cintura confinanti. Ietti e mobili, con la convinzione che 
Ma nel complesso !'intero hinterland quella casa è ormai sua e che oovrà 
milanese è rappresentato. diferYderla ~on le unghie e con i denti. 

100 ' cordato; più severi accertamftnti sui ogni trimestre, i soldi dell'affitto, per 
redditi dei padroni. ' le quali lo sfratto è già in corso o è 
' Da quel momento in effetti /'invio . prossimo a venire. La lotta degli oc
degl'i avvisi di pagamento ve.nne ?'oc- cupanti ha quindi un valore generale, 
cato; tuttavia resta il problema di tut- pone obiettivi che riguardano l'intera 
tì gli altri operai che secondo la leg- classe operaia, mette avanti _ con 
ge sul condono fiscale devono f~re la la forza de,Ila mobilitaziòne _ un pro-

' ~'::d~~~!a'7~~~~n~!:t~~ ii/~~_4~~;. ~:; g~a.r:n~a che trova nella citt~ le <:on- Locali sovraffollati, senza 
mesi seguenti il sindacato cerca ç/i- _. dl?lo~1,I. .ad~tt~ . per ,~ssere" ~IREe~o e :.' ~ ~rervizi 

,Ed è più ~he comprensibi'le per chi 
si trova a combattere ogni giorno 
'c(;mtro i topi e gli' scarafagyÌ: Ma .J'at
teggiamento della maggior parte de
gli occupanti è diverso, ,e si riflette 
.nel l'Oro compO'rtamento: l'occupazio

l lasciare cadere la cosa non prenden- -generalizzato. Se passiamo a esaminare i motivi 

do ufficialment'e nessuna posizione, Dent' ro un nuovo c".clo d". che hanno spinto i singoli nuclei fa-
ma sotto sotto, spinge gli operai ad miliari all'occupazione, ci , troviamo 
andare a pagare. Nemmeno a P.c~ lotta nuovamente di fronte a uno spac-
prende una posizione uHi~iale .ma eh, cato, lucido e impressionante, delle 
tenta più apertamente di amvare a Non è la prima volta che a Milano condizioni di vita del proletariato mi-
sfilacciare il 'fronte operaio è la C/Si, un'occupazione di case si pone al lanese, e nello stesso tempo possia
che ricatta la CGIL sull'unità sindaca- centro dell'attenzione nello scontro mo constatare quanto la cri'si ha in
le. A questo punto sì fa serrato /'in- di classe. Tutti ricordiamo le lotte di ciso in profondità. Nell'elenco delle 
tervento dei compagni di Lotta Con- via Mac Mahon e di via Tibaldi, la famiglie occupanti' esistono, e sono 
tinua che sostengono a livello di m8'S- determinazione con cui le famiglie nlJlmerosi, i casi «disperati »: sono 
sa attraverso volantini, bollettini e proletarie seppero, in , quelle occa- gli operai senza ccrsa, sfrattati, che 

- ' m~nifesti la parola 'd'ordine: «Non sioni, affermare il loro diritto alla vivono nelle case minime o in ca-
pagheremo la Vanoni ". casa, affrontando lo scontro aperto scine semi-diroccate o addirittura 
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Lotta Continua dà if.lQftre , deffe in- con le istituzioni e con lo stato e riu- con sistemazioni di fortuna. Ma ac
dicazioni (fare assemblee , nelle fab- scendo, con una lotta vincente , a canto à queste situazioni estreme c'è 
briche costringere il consigl,io di zo- guadagnarsi l'appoggio dell'intera la massa di famiglie, che pur aven
na e ;' C.d.F. a farsi carico defl.a ria- classe operaia. do una casa, vivono in condizioni 
pertùra della lotta). Queste indicazio- Eppure que'sta volta è diverso. La assolutamente intollerabili. Il dato 
ni passa,no e la volontà di lotta nelle differenza quantitativa (ora ci sono più appariscente è 'quello dello spa
fabbriche si fa sempre più forte. D'al- 700 famiglie, mentre a via Tibaldi era- ventoso affollamento, .della mancan-
tra parte, attraverso un seguito. di no 50-70) mostra già l'enorme ,balzo za di acqua o più spesso di servizi. 
riunioni del consrglio intercategortale in avanti che c'è stato. Ma non si Citiamo qualche caso, fr'a i tanti: c'è 
di zona e negli attivi dei quadri sin- tratta solo di q\,)esto. Ciò che è cam- l'operaio della Innocenti che vive 
dacali si delinea sempre più netta la biato, da allora a oggi, è la dimens'io- con moglie e tre figli a Pero in 2 10-
spacc~tura fra i consigli di fabbrica ne complessiva della crisi. L'infl?zio- cali con gabinetto esterno in comu
e il vertice del sindacato. ' ne selvaggia, il generale peggiora: ne; c'è l'operaio dell'Alfa con moglie 

Dalle fabbriche esce la minaccia di mento delle condizioni di vita, che SI e 4 figli 'si'stemato in una stanza con 
restituire le tessere, ma il sindacato è sviluppato accanto ad una persi- cucina; c"è la famiglia di 10 perso
continua a rifiutarsi di presenzia're le stente iniziativa operaia in fabbrica, ne (il padre lavora all'azienda tes
assemblee e in alcuni casi vengono ha agito come elemento. unificant~, sile Mtm) che paga 65.000 lire al me
tenute dai consigli di fabbrica e ad- ha reso più scoperti e piu drammatl- se per vivere, in 2 locali nel comune 
dirittura imposte e convocate dafla ci i problemi di tutti. di Pero; c'è 1'00peraio dell'Alemagna 
maggioranza degli operai sul proble- AI tempo di via Tibaldi la lotta era che sta con la moglie, il padre pen
ma specifico deNa Vanoni (OSRAM). condotta da un gruppo ristretto di sionato e 6 fig'li in 2 locali senza ser-

A questo punto dC?,po un v.ola.nti:ro proletari di recente immigrazion~, vizi. 'Famiglie nlJlmerose, coabitazio
emesso dalle t"e comederaz/Ont SIn- raccolti e organizzati dalla sinistra fI- ne" sovraffollamento sono i casi più 
dacali di Novara che invitano gli O{Je- , voluzionar ia, provenienti da situazioni frequenti. Ma poi ce ne sono altri: 
rai ad andare a pagare, i consigli di marginali e particolarmente dramm~- come la donna di 34 anni che lavora 
fabbrica impongono con una mozioof! ' tiche (i centri sfrattati, le case ml- ad ore e vive con due bambini pic
la convocazione immediata del consl- nime), Erano operai di fabbrica, ma la ' coli pre~so un'amica; come l'artigia
glio intercat.egoriale d.i zona .. Alla riu- loro scarsa integrazione con la clas- no con moglie e due figli, di cui uno 
nione, sabotata dal s'indacato, che se operaia, faceva sì che permanesse studente universitario .. che dichiara: 
non fa la convocazione, e soprattutto in loro una forte componente sotto- "J'.atffitto è troppo alto ,,; come l'ope
dalla CISL che cerca di frapporrè i ri- proletaria . Una lotta esemplare, cer- raio del'la Motta con moglie e bam. 
ti di forma, viene votata quasi alla tamente, per gli obiettivi posti e la bino ,che sta in 2 lD'cali vecchi in zo
unanimità una mozione, poi trasfor- durezza dello scontro, ma che non na Garibaldi; come la coppia che vie
mata in volantino che invita gli poteva coinvolgere direttamente. e in ne ad occupare dicendo:. vogliamo 
operai a non pagare la tassa . prima persona (e di fatto non cOlnvol- sposarci non abbiamo casa; come la 

E di fatto la stragrande maggiora n- se) la massa del proletariato mila- donna di 24 anni, in attesa di divor
za degli operai non ha pagato la Va- nese. zio, che lavora .a domicilio e v1ve 
noni e sono disposti ad aprire la Iqt- Ora, invece, la lotta affonda salda- rn un locale con due bambini di 2 
ta nel caso di eventuali tentativi di mente le sue radici nella realtà ope- anni e '<Ii 8 m.esi; come la giovane 
accertamenti da parte delf'ufficio del raia di Milano. Fa parte del nuovo ci- coppia, lui 19 anni, manovale, lei 18, 
r~istro. cio di lotte, aperto dall'acutizzarsi 

della crisi, (;he ha fatto le sue prime 

TOSCANA 

Sa'bato a Pisa alle 15 attivo 
operaio regionale {in aula sei 
della Sapienza-università), Sono 
invitati tutti i compagni operai 
simpatizzanti della z'Ona T'Osce· 
na litorale. 

prove con le occupazioni massicce di 
Roma e di Napoli. 

Ecco il proletariato milane
se 

Queste affermazioni sono facilmen
te documentabili. Basta parlare con 
gli occupanti che verso le sei di se
ra, finito il lavoro, ritornano alle case 
occupate per partecipare alle riunio-

CIRCOLI OTTOBRE 

Sono usciti ' i primi 3 fascicoli 
sulle istituzioni dello stato (po
lizia, carcere, magistratura). 

Sono da richiedere al Circo· 
lo Ottobre di Mantova - Telefo· 
no 0376/28288, Prezzo per le se
di L. 250, 

" ne non ha intenotto la loro vita; di 
gi'Orno 'vanno a~lavorare, sistemando 
i figli presso parenti, conoscenti e 
aWasilo ros'so e aRa sera vengono a 
discutere nelle riunioni di scala e 
poi si fermano a dorinire nell'allog
gio occupato. C'è la consapevolezza 
.diffusa che gli attuali rapporti di for
;!:a non consentono di risolvere subi
to, nelcors'O di questa 'lotta" il pro
,blema della casa per tutte le 700 
famiglie. Le case popolari disponibili 
non ci sono, per una ben precisa 
scelta politrca della classe al potere 
e la requisizi,one delle case private 
sfitte è un obiettivo per cui oc
corre una mobi'litazione ben più am
pia. La necess'ità di un programma 
generale nasce cosi in modo imme
diato, dalle stesse condizioni in cui 
si svolge la lòtta. E' un programma 
Flmpio e articolato su cui l'intera 
classe ope'rai,a si può rioonos'Cere, 

C'è innanzitutto ' un problema 'S'pe
cifico; que'1I0 di ottenere una casa 
sLibito per le famiglie che si trova
no nelle condizioni più spaventose 
e su questo gli occupanti spingono 
pel1C'hé la trattativa coi comune si 
apra immediatamente. Ci son'O, in 
secondo luogo, due obiettivi generali 
ed urgenti: la requisizione delle case 
private sfitte, e il blocco di tutti gli 
sfratti, anche quelli' per morosità. So
no i due temi centrali della lotta per
ché consentono di porre un al'9ine 
allo sfruttament'O padronale e nel'lo 
stesso tempo di sistemare l,a' grande , 
massa di fami'glie che hanno 'biso
gno di una casa de'cente, colpe~o 
la sopeculaiione privata. Ci .sono in
fine, gli obiettivi più generali, su cui 
si sorreggono tutti gli altri: la ri
chiesta di 'Un progr:amma urgente di 
edilizia popolare e la riduzione degli 
affitti in proporzione ai salari (il- 10 
per cento). Quest'~ltimo ,punto ch~ 
si 'Contrappone ali equo 'canone del 
revisionisti, che vorrebbe-ro stabilire 
l'affitto in proporzione al valore del
l'immobile anzi'ché in proporzione al
le possibilità dei lavoratori , ha un va-
lore fondamentale, E' la prima espe
rienza concreta di lotta per un prez
zo politico , che la classe operaia 
(non solo da oggi) 'conduce. 

t'oocupazione attualmente in cor
so è il punto di forza su cui si reg
ge questo programma, Di qui v iene 
investita la classe operaia , i consi
gli di fabbrica, -gl~ stessi sindacati, 
con lo 'Scopo ,di saldare, su questi 
obiettivi, la lotta in fabbrica e quella 
nelle case. 

LonA CONTINUA - 3 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

TORINO - Domenica, alle ore 
9,30, al teatro Alfieri, il compa
gno Adri'ano Sofri apre la cam
pagna elettorale de,I referendum. 

PONTEDERA - Venerdì comi
zio e mostra davanti alla Piag
gio, al cé!mbio turno. Venerdì po
meriggio al quartiere Gramsci. 

MORI (Rovereto) ' - Assem
blea sul referendum con Mar
co Boato e don Fabio Strauti. 

flRENZE - Venerdì dibattito 
su famiglia referendum e co
sciènza cristiana, promosso dal
le Acli (ore 21, palagio di par~ 
te -guelfa). Lotta Continua ade
risce. 

FAENZA - Venerdìl'!lostra. 
L'AQUILA - Venerdì mostra al

la Siemens e alle 16 a' Coppito. 
MESTRE - Venerdì mostra al

l'a DIMM Marghera-Fertilizzanti. 
MEZZOCORONA (TN) - Ve

nerdì alle 20,'30 {pre'Sso Bar De~ 
meJ,rio) assemblea dibattit'O or
ganizzata dal collettivo operai
studenti di Mezzolombardo. ' In
troduce Mario ' Caroli. 

ISERA (TN) - Venerdì a'ssem
blea sul referendl,l'm. 

PINEROLO (TO) - Nella setti
mana fino a domenica mostra 
fotografica negli istituti «Bu
niva " e magistra'li. 

PESCARA - Venerdì alle 17,30 
a Economia e Commercio as
semblea dibattito su " Dé. fasci
smo, stato" org'anizzato dal ciro 
colo Ottobre. Introducono Luigi 
Manconi e Pio Marconi. , 

NERETO (Teramo) " Teatro 
operaio: venerdì alle 18 in piaz
za Salvador Allende. 

GENOVA - Venerdì comizio al
le 1'2,30 davanti alla mensa del
la Mar-coni (vi'a Chiaravagna). 

TRENTO - Venerdì alle 16 as
semblea a Economia e Commer
cio. 

Venerdì alle 9 assemblea al
l'm. Intervengono i compagni 
aw. De Luca, padre Brugnoli e 
Anna 'Guannella. 

Venerdì alle 9 al Prati assem
blea. Introduce il compagno San
dra Canestrini. 

MATERA - Da venerdì mostra 
davanti al muniCipio, comizi vo
lanti nei quartieri e distribuzio
ne di fac-simile di schede eletto
rali con la croce sul NO. 
BRtSIGH~LA (RA) - Venerdì 

alle 18 comizio e mostra. 
SASSOCORVARO (Pesaro) " 

Venerdì alle 21 assemblea e mo
stra . 

PALERMO - Venerdì assem
blea alla casa dello, st~dente. 
Parlerà i I compagno Mauro Ro
stagno. 

GENOVA - Venerdì alle 21, al 
teatro AMGA dibattito su « lot
te operaie, cattolici e referen
dUl:n ". 

TARANTO - Comizio e mostra 
in piazza Gesù divin lavora~ore, 
all'entrata delle ditte Italslder, 
venerdì alle ore 5. 

Comizio al'le 15, venerdì, al
l'uscita portineria Statte. 

TORINO" Venerdì alle 23 inau
gurazione della nuova sezione 
di Mirafiori (Corso Unione So
vieti'ca 343) con una conferen
za dibattito sul refereooum. (ta 
sede resta aperta ogni giorno , 
dalle 5 alle 8,30 e dalle 13 alle 
24). 

Venerdì mostra 'ai mercati di 
Collegno, Leumann, Rivoli. 

Spa Stura - Venerdì comizio 
al cambio turno. 

Venerdì alle 13 comizio al Pi
ninfarina (piazza Robilant). 

Grugliasco " Sabato alle 15 
comizio al mercato. 

Barriera Milano Sabato 
mattina propaganda con mostra. 

Sabato pomeriggio alle 16 
nella sezione Stura (via Oxilia 
-6) assemblea per avanguardie 
e delegati. 

Nichelino - Venerdì e saba
to mattina, mostra. Sabato alle 
15 in sezione (via Sapri 25) 
assemblea sul referendum. 

SETTIMO TORINESE: 'Sabato 
alle 11 comizio in piazza liber
tà. Parla il compagno Sergio Vi
glierco, della Michelin. 

Borgo ' S. Paolo . Sabato po
meriggio al mercato di corso 
Racconigi mostra sulla DC e 
sulla condizione della donna e 
volantinaggio. 

Sabato alle 12 com izio davan
ti al Guarini. 

LUSERNA S. GIOVANNI (TO)
Sabato comizio e mostra, 

MilANO,; Sabato alle 15 co
mizio in vial'e Ungheria. Parla 'il 
compagno Franco Bolis. 

ROMA, Zoria Tiburtina - Ve
nerdì alle 12,30 comizio di zo
na davanti ai cancelli della Gi-Bi. 

BUSSOLENO (Val di Susa) -
Sabato alle 15,30 al cinema Dora 
ciclo di lezioni dibattito 'sulla 
resistenza organizzato dall'Anpi 
e dal comitato antifa$'cista. 

TORTORICI (PA) - Sabato alle 
10,30 com,izio. 

FAVARO VENETO - SabatQ al
le 10 mostra in piazza del muni-
cipio. ' 

CASTElLUMBERTO (PA) - Sa
bato alle :18,30 comizio. 

IVREA - Sabato alle 17 assem
blea (sala conferenze comuna
li). introduce il compagno Gio
vanni De Luna. 

TRENTO - Sabato , alle 9 as
semblea allo scientifico, con i 
compagni Fal:ibr'ini , e Miele. 

TARANTO" Mostre ai mercati 
di piazza Marconi e piazza Sici
lia, sabato. 

TAlSANO (TA) '- Sabato alle 
' 17 comizio. 

MASSAFRA (TA) - Sabato al
le 17- comIzio. 

BARI.' Sabato mostra alle 10 
nel rione Carrassi, alle 17 comi
zio in piazza. ·S. ' Teresa. 

-MACERATA" Sabato comizio 
alle 18 in piazza Cesare B'at
tisti. Parla -Renato Novelli. 

ASCOLI P. " Sabato alle 16 
mostra fotografica in piazza del 
popolo. * 

CANICATTI' (AG) - Sabato al
le 17 e domenica alle 11, comi
zio. 

CASINA (RE) - Sabato alle 
17 comizio. 

BIBBIANO (RE) - Sabato .alle 
17 comizio. 

P,ENNE- Sabato alle 18 teatro 
operaio in piazza Luca da Penne. 

, S. TERENZO Al MARE (SP) " 
Comizio e mostra, sabato alle 
17,30. ' 'Y. 

AMEGLIA (SP) " Comizio C}sa
bato aHe 17,30. 

VERONA - Sabato manifèsta
zione regionale antifascista. 

ROMA (S. Basilio) - Sabato 
alle 17 assemblea (via Filottra
no lotto 2, scala B) con' le don
ne in lotta per la casa ' e gli 
operai in lotta per 'la ,garanzia 
del posto di lavoro. 

Sabato assemblea aperta al 
Croce, con C'adesione della Ca
mera del lavoto. 

Primavalle - Sabato mostra e 
comizio al mercato (via F. Bor
romeo). 

Trullo - Sabato dalle 11 co
mizio con mostra , al mercato 
coperto. 

Tufello: Mostra sulla DC e 
dibattito dalle 17 a'lIe 19 a piaz
za degli Euganei. 

Casalbertone - Sa'batò alle 10 
comizio e mostra a piazza S. 
Maria COll'Sol atri ce. 

CARRARA - Sabato alle 11 di
battito (sala di rappresentanza 
del comune). Parla Vincenzo Bu
gliani. 

PONTEDERA" Sabato ' comizio 
e 'mostra in Oltrera e via Italia. 

PISA - Sabato comizio , e mo
stra in via Garibaldi. Pomerig
gio. 

SERRA VEZZA '(LU) - Sabato 
alle 21 dibattito (saloncino sin
dacato marmisti). Sabato mo
stra in via Roma. 

FIDENZA (PR) - Venerdì alle 
21 '(in via Baochini) attivo , dei 
militanti 'e simpatizzanti sul re
ferendwn. 

ROMA - Spettacolo-dibattito, 
venerdì 5 alle 16,30: al Beàt 72 
(via Gioacchino Belli 72) con gli 
Aktuala. Proiezione di film. L'in
casso andrà a benElfi'cio della 
campagna sul referendum. 

LA SPEZIA 
Il Circolo Ottobre presenta 

venerdì 5, al teatro Monteverdi , 
due spettacoli: 

ore 16,30 - Complesso Cer
vello, i Dedalus, Claudio Lolli , 
P~no Masi, un compagno Cileno ; 

ore 21 - Battiato, Claudio Lol
Cervello, i Dedalus, un compa
gno cileno. 

Sarà proiettato un audiovisivo, 
li, Carla Gravina , Pino Masi, il 

c' 



4 - LOTTA CONTINUA 

DOMA~I A RIMINI 
LA CONFERENZA DEI DELEGATI 

Domani a Rimini una relazione del 
segretario della CGIL, Lama, aprirà 
la conferenza delle strutture di base 
promossa dalla. federazione delle con
federazioni. 

Nella giornata di do'menica si svol
geranno tre commissioni: una sulla 
politica rivendicativa; una sui consi
gli di fabbrica ed una sui consigli di 
zona; lunedì il segretario della CISL, 
Storti, concluderà l'assemblea, nel 
corso della quale interverranno sei 
segretari confederali e cinque diri
genti delle federazioni di categoria. 
La fazione anti-unitaria della CISL ha 
confermato che i segrètari di sei ca
tegorie (tra le quali i braccianti, i 
ferrovieri e gli elettrici) non parteci
peranno alla conferenza. 

istanza della struttura sindacale . 
Tanto questi casi di latitanza, quan

to, e soprattutto, quelli che hanno vi
sto i delegati, da Torino, a Brescia, 
a Marghera, contrapporsi nettamente 
alla gestione delle confederazioni, 
hanno indicato le gravi difficoltà e 
contraddizioni che i sindacati stanno 
scontando in questa, fase. 

Agli obiettivi del programma ope
raio che stanno caratterizzando in 
questi giorni l,a continuità 'della lotta 
operaia, a 'livello di reparto, di fab
brica, di zona, i si'ndacati hanno con
trapposto una piattaforma generica, 
ulte'ri-ormente degradata rispetto a 
quella dello s,ciopero generale, e so
prattutto difforme nel1e varie situa-

NAPOLI: 15 mandati 
di cattura 
. per "ricostituzione 
del partito fascista" 

Dopo più di quattro anni di attività 
squadri sta e terroristica impunita, so
no stati spiccati 15 mandati di cattu
.. a contro altrettanti noti squadristi 
per « ricostituzione del partito ·fa
scista ». Quattro anni che dalle bom
,be contro un corteo di 10.000 studen
ti nel '69 hanno visto una serie in
·teminabiledi provocazioni e atten
,tati fino agli ultimi gravissimi epi
·sodi di gennaio, di provocazione con
tro le lotte · degli autoferrotrallvieri 
e delle donne per il ribasso dei prezzi. 

Se si escluuono la grande assem
blea dei consigli della Fiat a Torino 
e quella che si è svolta a Brescia, le 
riunioni semi-clandestine di Marghe
ra e Genova, i sindacati non sono an
dati al di là di una rigida scelta bu
rocratica nella composizione del.le de
legazioni, per preparare questa con-

. zioni. Sono state presentate varie ipo
tesi per una vertenza sulla contingen
za, mentre venivano tacitamente ac
cantonati obiettivi come , la garan
zia del salario, la fissazione di prez
zi politici, la riapertura immediata 
dellà vertenza pe-r .'Ie pensioni. 

affrontare 'le più dure contraddizio
:ni. Mentre 1''Ultima riunione della di
,rezione democristiana conferma l'a
perto ricatto 'scissionista di Fanfani, 
,nell'investitura ufficial'e alla fazione 
di Scalia , H segretario socialista del
la CGlil, Drdò, afferma che " la pru
denza con la quale la CGIL ha affron
tato i'l problema è essenzialmente 
dettata dalla preoccupazione di non 
ferire la reli'giosità dei lavoratori di 
fede cattoli'Oa e di non alimentare 
uno scontro ideologi'co che non po
trebbe C'he avere negative ripercus
,sioni nel movimento sindacal'e ». 

D'a'ltra parte, ha continuato Didò, 
« non vogliamo vincolare ad una as
,swx:la, in questo caso, disciplina di 
tessera sindacale la scelta del voto ». 

Del resto con qua'le orientamento i 
,sindacati vadano a Rimini, lo hanno 
indicato le più mcenti dichiarazioni 
\CIi Lama e di 'Scheda; e 'ancora oggi, 
un corsivo de « l'Unità» dedicato al
)a presa di pOSizione della DC sulla 
<:ònferenzadei delegati, evita accu
ratamente di citare la questione del 
referendum. 

10 fascisti sono stati arrestati, tra 
i quali i noti mazzieri Somme Ila, Has
,sou, Schifone; altri tre erano già in 
carcere; sono invece riusciti a scap
,pare i più famosi come Massimo Ab-

I batangelo, consigliere comunale mis
sino e picchiatore, e Pasquale lovi
ne di Portici. 

ferenza. -
Particolarmente gravi, 'in questo 

quadro, gli esempi di Napoli e Mila
no, dove le locali organizzazioni ter
ritoriali dei sindacati hanno fornito 
una chiara prova degli effetti del pro
getto di regolamentazione dei consi
gli: non c'è stata alcuna discussione 
sui temi della conferenza in nessuna 

• 

A Torino, a Brescia, e nello stesso 
incontro con la segreterià del'la PLM, 
.Lama, Storti e Vanni hann'O cerca
to di ridimensionare, di fronte alla 
dura e genel"'al'e opposizione dei· de
legati, la portata del documento per 
la normalizzazi-one dei c·onsigli di 
fabb rioca. 

Ma è sul referendum, il tema che 
,è al oentro della discussione nei con
sigli, che le confederazi'oni devono 

Per quanto ri'guarda il governo, Didò 
ha affe'rmato che « 'da Rimìni biso
t9nerà uscire con una decisioneoC'nia
,fa; siamo in ritardo e dobbiamo an
,dare rapi'damente a'l confronto, altri
menti ai'utiamo la 'CIiffusa impressio~ 
,ne ,che dobbiamo aspettare il 13 
mag'gio ». -

BERGAMO: Ili operai 
bloccano l'autostrada 

della Dalmine 
per Milano 

Già sabato, alla notizia de'I rinvio 
pel'le trattative l'intera accialeriàsi 
era fermata autonomament'e per 
,un 'ora e mezza e nei gironi slUcces
iSivi gli 'Operai erano riusciti -8 im
porre al GdF l'inaspr'imento del'la lot
ta_ Si è giunti, così ieri mattina al
.l''US'cita massiocia degi operai dalla 
,fabbrica. Dopo un corteo per l'e vie 
~i lDalmine gli operai 'si sonoincon
trati con quel'li de'lI'altro stabilimen
to 'Dalmine di Sabbio ed insieme so
,no enfrafi nel recint-o del'l'autostr§. 
da Mi'lano-Bergamo bloccando il 
traffico per mezz'ora. Poi al grido 
di «Dalmine ro'Ssa, Fanfani nella 
fossa »sono rientrati in fabbrica ef
fettuando 'una « spazzolata» negli uf
fioci degli impiegati. 

BAGNOLI (Napoli) - Italsi
der: Italuccide 

Mercoledl un operaio è morto sul 
lavoro, era del subappalto, ci han 
messo 6 ore per riconoscerlo, perché 
non era ,neanche registràto. 2.000 
operai degli appalti si sono subito 
messi in corteo andando sotto la pa
lazzina della direzione. 

Anche a Taranto, mercoledì un tec
nico era morto per una fuga di gas 
e un operaio era rimasto gravemente 
i ntoss icata. 

TARANTO - Scioperi artico
lati e cortei interni all'ltal
sider 

Gli operai hanno costretto l'esecu
tivo del consiglio di fabbrica a di
chiarare gli scioperi internL I risulta
ti si sono visti subito: grandi cortei 
hanno percorso giovedì l'intero side
rurgico e ' in particolare i reparti tre
no e Siepping. 

PISA - Sciopero interno alla 
Piaggio di Pisa e di Ponte
dera 

Un forte sciopero si è svolto oggi 
nei due stabilimenti Piaggio. Gli ope
rai vogliono l'app'licazione dell'acoor
do sul'l'inquadramento un i'co , ohe la 
direzione non solo si ri·fiuta di ap
plicare, ma tenta a'CIopirittura di met
tere in rid"iocolo. Infatti si propone _di 
non dare al'cun aumento cosi'cché per 
gli operai sarebbe del tutto i'dentico 
essere nel secondo o .nel terzo livel
~o, e inoltre si propone' di abolire 
ogni automatismo nei passaggi, con
cedendoli a sua di's,crezione. A que
sto tentativo di restaur.are il ruffia
nismo e il crumiraggio {l'Ii operai 
hanno dato oggi una prima forte ri
sposta. E' il segnale di una ripresa 
della lotta. 

SULMONA - Sciopero con
tro un licenziamento alla 
Fiat 

Un 'corteo ·interno si è svolto oggi 
durante l'ora di sciopero contro il 
licenziamento di un compagno. Già 
nei giorni scorsi si erano svolti altri 
scioperi. 

CASTROVILLARI - Gli operai 
del cantiere occupano il ce
mentificio contro i licenzia
menti 

Lunedì mattina edili e metalmecca
nici hanno occupato il cementificio 
dell'ltalcementi alla cui costruzione 
stavano lavorando. Ora che i lavori 
sono quasi ultimati, gU operai dei 
cantieri temono di essere licenziati. 
Per questo hanno occupato chieden
do di essere assunti in una perce.nc 

tuale più alta nell'organico dell'ltal
cementi. 

NOCERA (SA) - Chiusa do
po sette mesi la vertenza 
MCM: via libera all'utilizzo 
degli ~mpianti 

-Questi mesi sono stati mes,i di 
lotta dura di inizi,ativa operaia. Il pri
mo scontro ~u ,S'uHa questione del 
px6 che i 'sindacati volevano mette
re in p'iattaforma e <:he gli operai 
hanno rifiutato esprimeooo una forte 
esi'genza sa'lariale. 

I punti de'll'accol'doodierno sono: 
investimenti: entro il '76 l'azienda 
,si impegna ad aumentare gli orga
nici fino a 2.500-2.600 'operai, ma 'Ie
.gan'Cfo ciò a un maggiore utilizzo degli 
impi anti; orario: J'azienda ha otte
nuto l'avvicendamento dei turni 'per 
coprire tutte le 24 ore compreso il 
cSabato (quando si faranno 3 turni dt 
(3 ore pagate 8) ; i'l seoondo giorno 
di riposo è a scorr,imento; premio di 
produzione: ' {oggi di 60.000); (1974: 
,100,000 lire; '75: 140.000 Hre; '76: 
lUna mensilità media (nel '74 sarà pa
gato in 2 scaglioni); cottimo: 10 lire 
p'll'ora di .incremento subito e 'altre 
,10 dal '75; inquadramento: le catego
rie E1 ed E2 pas1sata all'a O, la Falla 
E2, a partire dal 1° lug,lio; salario ga
rantito: dal 1° lugli,o '75 sarà pagato 
,il 90 per cento della retribuzione 
~el1'sile; trasporti: « l'azienda si im
pegna a trov,are le i'donee sO'luzio
.ni (!) per il 3° turno de'I sabato ,,_ 

In sostanza si tratta di 'Un aumènto 
medio mensile di 5.000 lire in cambio 

Siamo costretti a ritoccare 
anche i prezzi degli abbonamen
ti per l'aumento dei costi. 

Ci ' scusiamo con i lettori per 
le cifre errate apparse sul nu
mero di ieri. 

Direttore responsabile : Ago
stino Bevilacqua - Vice Diret
tore : Silvana rvlazzocchi - Tipo
Uto ART-PRESS. 
Reg istrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Te I. 5 .800.528. 
semestrale 7.000 
annuale 13,000 
Paesi europei : 
semestrale 11 .000 
annuale 20 ,000 
da versare sul conto corren
te postale n. 1/63112 intesta
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo , 10 - 00 153 Roma. 

del quale i'l sindacato ha cO'nce'Sso 
iii sabato lavorativo e un ·completo 
utilizzo degli impianti. 

VAL DI SUSA (Torino) 
Chiusa 'la vertenza Perma
fuse 

Anche dopo la chiusura del contrat
to nàziona'le alla . Permafuse (una fab
brica dela gomma~plastica) era con
tinuata la lotta p€l'r 'Un aumento di 
10.000 li're mensili e per portare i-I 
premio ferie da 40 a 100 mila lire. 

. Di .fronte all'intransi'genz.a padro
na'le gli operai -avevano anche bloc
cato i cancelli, ma il padrone ha do
vuto cedere. 

IVREA - Verso la chiusura 
della vertenza Olivetti? 

Continuano anche oggi le trattati
ve per la vertelflza Olivetti. SO'nQ 
state 'intanto rese nore le « offerte» 
~vanzate da!1 'azienda nei giorni scar
~L 'Sul 'salario, 'I '0'1 ivetti ha offerto 
,per gli ope-rai, aumenti, ·comprensivi 
di tutte le 'Voci, che vanno da 15.450 
lire perii se<:ondo Iivel'lo a ~1.150 per 
il quinto: una 'Specie di perequazione 
,al contrario <:he, data anche l'a S'S 0-
J'Uta ins'Uffidenza dell'aumento in ci
fre assolute, non può ovviamente che 
incontral"'e l'ostilità degli operaL Per 
gli 'impiegati l'offerta è a'ncora più ri
,dotta: 9_500 flre . 

1'1 sindacato -Ult~utonomia azien
pale, da sempre legato aille indicazio
nr,della direzi'one, vorrebhe addirittu
ra si'glare; CGIL ' e CI'SL non sono 
d'accordo, e propongo'no che si ch ie
JCla ancora un ulteriore aumento di 
5.000 lire pe'r tutti e uno specifico, 
di altre 4.500 lire per g'li impiegati. 

Sull'occupazione, l'Olivetti ha rispo
sto al,la richiesta di un a'umento del
-l'organico, «offrel1'do" 3.000 aSlSun
zi'oni ; una ci,fra in realtà ridicola, vi
sto che è oomprensiva degli operai 
phe sostituiscono quelli andati in pen
s'ione, o licenziati, e dopo tre anni 
di blocco' totale dene assunzioni. 

In un documento consegnatoaH'Flm 
ieri, lo Olivetti dichi'ara che i piani 
« sono suscetti'hi,li 'CIi notevole incre
lIl1ento in presenza di interventi pub
,blici ", 

VAREDO (Milano) - Il C.d.F. 
della SNIA respinge l'ac
cordo 

Ieri mattina il consi'gliO di fabbrica 
dello stabilimento d-i Varedo, ri'unito 
per val'utare -l'accordo, si è espres
so in modo _nettamente negativo. Gli 
stessi de'legati dell.a OGIL hanno par
lato 'contro, 'sottolineando che il « no » 
non doveva e'ssere un semplice ri
fiuto, ma 'che doveva comportare 
una riapertura del'la lotta. In questa 
linea sono state dichiarate 4 ore di 
sciopero per domani per dare agli 
operai la 'Possibilità di partecipare 
al processo intentato rcontro la SNIA 
dai 4 operai li'cenziati nei giorni 
scorsi. Domani pubbl icheremo un 
ampio articolo sull'accordo. 

A RIMINI, 
SENZA I CONSIGLI 

(Continuaz. ,da pago 1) 
00 m~lI'iniziativa di zona per le fabbri
che piccole, le più sacrificate dalla 
tregua sociale e dalla conduzione d'el· 
le vertenze aziendali. 

Non sappiamo che cosa si dirà a 
Rimini Su questi problemi. Sappiamo 
che, qualunque cosa si dica, manche
rà la voce e la volontà diretta della 
classe e degli stessi consigli, che le 
confederazioni non hanno voluto con
vocare, come 'sarebbe stato . giusto e 
nocessa'rio, sulla base di proposte 
precise, per ottenerne prese di posi
zione altrettanto precise. 

bl La gestione grottescamente bu
rocratica della partecipazione alf'as
semblea di Rimi,ni è stata accompa
gnata, com'è noto, da un «documen
to segreto» sulla regolamentazione 
dei consigli (di cui abbiamo pubbli
cato le parti essenziali). Si cerca di 
ripetere cioè la manovra del direttivo 
interconfederale, chiamato a discute
re la convocazione dello sciopem ge
nerale, con r« appendice» surrettizia 
di un docurrie'nto di Storti che nes
suno potè discutere, anche se molti 
lo criticarono_ Anche qui, il minimo 
che ci si potesse aspettare era che 
un documento simile venisse presen
tato e discusso nelle riunioni dei con
Sigli; ma le confederazioni se ne so
no guardate bene. 11 che non ha im
pedito che reazioni dure ed eloquenti 
venissero dovunq,ue i delegati si sono 
riuniti, e da ultimo alla Fiat. La stessa 
FLM si è espressa criticamente ver
so una «regolamentazione" che sa 
di vera'e propria Iiquidazione_ A Rimi
ni, il documento non potrà essere ap
provato, pOiché l'assemblea non è 
una sede delib.e'rante. I dirigenti con
federàli decideranno dunque; sulla 
scorta degl,i ammonimenti che hanno 
ricevuto da1le assemblee dei delega
ti, se parlame e come parla me. Del 
resto, è chiaro che la regolamentaziO-

. ne dei consigli è prima di tutto una 
questione di rapporti d'i forza, di con
tenuti politici, e non di statuti. Resta 
il fatto che la battaglia contro gli 
statuti burocratici, secondaria rispet
to a quel/a sulla linea di lotta, deve 
essere condotta, per indebolire gli 
attacchi che vengono mossi, fabbri
ca per fabbrica, zona per zona, agli 
spazi di autonomia dei consigli. Da 
questo punto di vista, dev'essere ri
fiutato senza riserve il falso argo
mento confederale secondo cui non 
c 'è generalizzazione dei consigli sen
za regolamentazione. 

c) .Infine, il referendum_ Già a que
sto punto del/a campagna per il re
ferendum è possibile affermare che 
questa campagna ha il 'suo cuore nel
le fabbriche, nella classe operaia. Chi 
temeva che il referendum potesse 
essere usato come diversivo alla lot
ta operaia, o come elemento di di
visione e di confusione nel/e file ope
raie, non ha che da andare a vedere 
quanto e come se ne discute nelle 
fabbriche. La verità è che la c1a'Sse 
operaia si è impadronita in prima per: 
sona del/o scontro sul referendum, 
ne fa tutt'uno con la propria espe
rienza di lotta, vi rièonosce una sca
denza politica dél proprio program
ma_ Di fronte a questa coscienza e a 
questo impegno, le prese di posizi-o
ne .. diplomatiche" dei vertici sinda
cali sono ridicole, E più ridicole an
cora sono le loro motivazioni «uni
tarie » . Quale suscettibilità unitaria si 
ha paura di offendere, quella di Fan
fani, che rifiuta di mandare a Rimini 
una delegaZione della DC dichiarando' 
che a Rimini « è assente metà della 
C/SL », cioè i suoi servi crumiri Sca
lia, Sartori ecc.? Le assemblee di de
legati, dove ci' sono state, hanno par
lato chiaro. Gli operai vogliono il 

, « voto secondo coscienza" , ma se
condo coscienza di classe. L'accordo 
« fra gentiluomini ", di non parlare 
del referendum a Rimini, farà fatica 

I a funzionare_ 

Venerdì 5 aprile 1974 " 

LE TRATTATIVE ALFA 

Continua la discussione 
sul salario 'garantito 
e l'orario di lavoro 

Le trattative per la vertenza Alfa 
sono proseguite stamattina con in
(contri separati tra le parti e il mini
stro Bertoldi alla ricerca di una me
,diazione sui ,due temi centrali · C'he 
(sono ancora .all'ordine del giorno: sa
,Iario garantito e orario di lavoro al
l'Alfa Sud. 

Ieri sera il presi'dente detl'lnter
'sind , Boyer, aveva fatto la proposta, 
sul salario garantito, di un monte 
Idi 150_000 ore annue (gli operai del
rAlfa sono 42.000) pagate con 1'80 
per cento del" salario e con l'esclu
sione dalle <>re di fermata retribuite 
Idi quelle causate dagli s<:ioperi a 
monte e a valle (includendo cioè so
Ia le ore di sospensione dovute a 
motivi tecnid e di ristrutturazionel. 
ila PLM ha ripropo'sto il 100 per cen
to del salario per tutte le fermate 
e Boyer stamattina ha ritirato la sua 
offerta_ Si prevede comunque un ten
ttativo di mediazione per cui la RoM 
accettereQbe il monte ore al1'80 per 
cento del salario per tutte le fermate, . 
~omprese quelle dovute agli Scio
peri, ma è chiaro che accettando il 
ridi:cdlo monte ore proposto da Boyer 
Ila questione delle fel"'mate per gli 
scioperi diventa una pura questione 
formale perché esse sarebbero di 

fatto esclu se dalle sospensioni re
tribuite . 

Sull'orario d ilavoro la situazione 
oon è certo più <:hiara : la direzione 
Alfa sta 'giocando sul fatto che la 
rilduzione 'CIell'orario ,di lavoro all'Alfa 
,sud a 40 ore pagate 412 e mezza por
terebbe di fatto a reintrodurre una 
s>perequazione salariale , tra gli ope
rai di Mrlano e quelli di Napoli, di 
~irca 10.000 lire, per non cedere e 
pontinuare a pretendere Cihe all'Alfa 
pud venga confermata la derog'a sul. 
l'orario. La RM per parte sua, mes· 
sa in lCli·f,ficoltà dal'la de'legazione pre· 
sente alle trattative ohe ovviamente 
,non vuole né 'sperequazioni né tanto
(Illeno deroghe, cerca la mediazione 
proponeooo di scaglionare nel tempo 
Ja riduzione dell'orario all'AIofa Sud, di 
rimandare a data 'suocessiva la de
finizione delle sperequazioni salaria· 
~i e di ottenere l'impegno da parte 
de'WAlfa a riincontrarsi per discutere 
sul 6 x 6 non appena le condizioni del 
mel"'Cato dell'auto saranno migliorate. 

A questi punti in discuss'ione oggi 
se ne è aggiunto un ter~o su cui an
cora .non è stata fatta chiarezza e 
cioè quello relativo alla volontà della 
direzione dell'Alfa di detrarre le ore 
di sciòpero dalla tredicesima_. 

FRANCIA-I gollisti no.n scel
gono candidati: via libera 
al parapiglia nella destra 

Saranno i funerali di sabato ad . 
inaugurare la campagna elettorale 
gollista. Alla giornata di commozio
ne nazionale seguirà un mese di lut
to: l'a propaganda reazionaria si fon
deràsulle memorie dei mO'rti, visto 
<:he i vivi disponibili non sembrono 
eccellere in qualità degne di nota_ 

L'UDR, il partito golliosta, non desi
gnerà un suo candilClato_ «Quando i 
candidati si saranno fatti conoscere, 
allora si deciderà di sostenere l'uno 
.0 l'altro ". Dunqu~, almeno rper i'i pri
mo turno che pare sarà il 2'8 aprile, 
.nella destra giocheranno tutti oontro 
tutti. 

Un fantasmagoric-o testamento del 

presidente ormai cadavere darebbe 
,la preferenza a'II'improponibile Mess
mer (ma pare che . se lo sia Inventa
to lui)_ Chaban Delmas ha invece, fin 
~fora, l'appoggio degli autorevoli De
bré e Sangui netti e molti lo ritengono 
il favorito neHa battaglia contro Mit
terand. 

Mentre non 'cessa 1a lite tra I ri

formatori, uniti dall'unica <:ertezza di 
non riuscire ad essere elettLi'! PCF 
,si è prO'nunciato per un candidato 
unico del'le sinistre subito, cioè MIt
~erand. Ii congresso straordinario del 
PS 1'8 aprile lo designerà uffiCial
mente. 

Denunciate le infamie 
dei gorilla cileni 
al tribunale Russel 
ROMA, 4 aprile 

Sono proseguite le sedute dedicate 
al Cile. Oltre alle denunce sugli or
rori e le torture compiute dall'eser
cito golpista, sono emerse le prove 
della presenza · degli" squadroni del
la morte" brasiliani e dei poliziotti · 
uruguaiani che hanno torturato esilia
ti di quei paesi allo stadio nazionale. 
Esemplare' il caso della compagna 
uruguaiana Mirta De Fernandez che 
rifugiatasi all'ambasciata svédese do
vette essere trasportata d'urgenza al 
l'ospedale per essere operata e lì i 
militari tentarono di rapirla . «Entra
rono nella stanza e tentarono di tra
scinarmi via, l'ambasciatore svedese 
Edelstam fu picchiato, perché tentò 
di opporsi, però riuscì a bloccare i 
soldati che urlavano che mi avrebbe
ro ucciso. La clinica era tutta circon
data, fui trasportata in un carcere 
femminile, fui interrogata . e torturata 
da poliziotti uruguaiani ". Sono emer
se, inoltre, responsabilità collettive 
di denunce e delazioni dei vari « gre
mios » professionali speCialmente per 
quan~o riguarda l'ordine dei medici. 
Ci sono dirigenti dell'ordine medico 
- è stato detto - che hanno tortu
rato Van Schouwen . 

Il giudice Pizzorusso ha denuncia
to i tribunali militari specaili che con
tinuano a licenziare operai solo per
ché simpatizzanti di sinistra: in una 
sola settimana ,sono stati licenziati 
1500 operai del settore trasporti! 

Marino Lizzul, un italiano emigrato 
in Cile, simpatizzante di U.P. fu arre
stato come pericoloso « tupamaro ". 
Rinchiuso nello stadio ha conosciuto 
numerosi impiegati e operai della Fiat 
cilena, arrestati sul posto di lavoro 
perché segnalati da « liste nere" che 
i dirigenti avevano approntato. 

Nel sud del paese, nella zona di 
Temuco, ci sono stati feroci rastrella
menti di massa, contro i contadini 
simpatizzanti della sinistra. 

Inoltre mentre era in corso una se-

duta nel pomeriggio di mercoledì,è. 
arrivata al tribunale la gravissima no
tizia che Clodomiro Almeida·, socia
lista e ministro degli esteri del, go
verno Allende, è in fin di vita per le 
continue torture_ 

Un'altra testimonianza impressio
nante è stata quella di Joan Jara, mo
glie del cantante· Vietar Jara .~ono
sciutissimo in Cile, che ha raccontato 
il calvario del marito assassinato dai 
gorilla nello stadio cileno. 

«II corpo ali 'obitorio, ha detto 
Joan, era tra gli altri 200 operai e stu
denti morti. La sua faccia era. piena 
di sangue, non c'erano quasi . più le 
mani , lo seppellii. Nello stadio Victor 
cantò; le sue ultime parole, quasi ur
late, furono : "Insieme avanzeremo 

. uniti" ". 
Il prof.essor Dortman ha testimo: 

niato sulla distruzione di migliaia di 
libri di Marx, Lenin, Ho Chi Min che 
la casa editrice «" Quimantù " pubbli
cava a bassissimo prezzo: « La stessa 
furia dei roghi nazisti ". Ha esortat.o 
però anche la stampa a non raccon
tare solo la ignominia dei torturato
ri, ma anche il coraggio e l'eroismO 
del popolo cileno che sta organizzan
do la sua lotta contro la ' dittatLIra_ 

E' iniziato, giovedì mattina, il rap
porto sull'U ruguay con una relazione 
del compagno Labrousse" che ha de
nunciato la strategia golpista dell'im
perialismo USA in America Latin~, 
« Le torture e le persecuzioni ai mi
litanti vanno inserite in questo qua
dro di sistematica oppressione poli
tico-militare ", ha detto. I prim.i testi- I 
moni hanno denunciato anche In Uru
guay la presenza degli «Squaqroni 
della morte" bras!liani tra i tortura
tori_ 

Le cifre della repressione e della 
tortura in Uruguay sono davvero im: 
pressionanti: su una popolaZione d! 
due milioni e mezzo, 40.000 sono gli 
uomini e le donne torturati e a tut· 
t'oggi 6_000 i prigionieri politicL 
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